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nella tecnologia e nell'economia digitale, compresa l'IA, 

e la relativa influenza sull'uguaglianza di genere 1  

Istruzione secondaria 

 Rispetto ai ragazzi, le ragazze hanno rendimenti inferiori in matematica, con implicazioni 
negative sul loro approccio alle STEM.  

 Le ragazze tendono a ottenere buoni risultati sia in matematica che nelle capacità verbali, 
rispetto ai ragazzi, i quali hanno un buon rendimento solo in matematica, il che offre alle 
ragazze una gamma più ampia di opzioni possibili (ossia percorsi professionali) rendendole 
meno inclini dei ragazzi a scegliere le STEM.  

 Le precedenti iniziative di riforma in Europa volte ad accrescere l'attrattiva del settore STEM 
presso il pubblico femminile non sono riuscite a raggiungere l'obiettivo, né limitando le scelte 
a disposizione degli studenti (si veda l'esempio tedesco nella relazione completa), né 
ampliando la gamma di opzioni (si veda l'esempio svedese nella relazione completa). 

 

  

                                                             
1 Studio completo in 
inglese:https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2020/651042/IPOL_STU(2020)651042_EN.pdf 

Questo studio, commissionato dal Dipartimento tematico "Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali" del Parlamento europeo su richiesta della commissione FEMM, evidenzia 
che esistono ancora pregiudizi di genere e disuguaglianze nei settori STEM (scienza, 
tecnologia, ingegneria, matematica) e nel settore digitale (ad esempio, tecnologie digitali, 
informatica, tecnologia dell'informazione, tecnologia dell'informazione e della 
comunicazione, Intelligenza artificiale, sicurezza informatica). Il presente documento, 
preparato su richiesta della commissione FEMM (Dipartimento tematico "Diritti dei cittadini 
e affari costituzionali", Direzione generale delle Politiche interne), ha lo scopo di fornire una 
revisione aggiornata degli studi condotti sullo stato attuale dell'istruzione e 
dell'occupazione femminili nei campi delle discipline STEM e del settore digitale. A tal fine 
vengono esaminate le traiettorie corrispondenti, dall'istruzione primaria all'occupazione, 
nel tentativo di individuare gli ostacoli e le strozzature che impediscono l'uguaglianza di 
genere. Infine vengono avanzate proposte per ricerche, iniziative e politiche future che 
migliorino la partecipazione delle donne in questi settori. 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2020/651042/IPOL_STU(2020)651042_EN.pdf
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Istruzione universitaria e post-universitaria 

 Sebbene di recente si siano registrati miglioramenti in alcune tendenze, la partecipazione 
femminile alle STEM e all'informatica in tutti i livelli dell'istruzione terziaria è ancora inferiore a 
quella maschile.  

 Le studentesse nell'istruzione superiore mostrano una minore percezione delle proprie capacità 
e tendono ad attribuirsi responsabilità e colpe ogniqualvolta non riescano a esercitare attività 
nella stessa misura dei loro colleghi maschi.  

Occupazione 

 Sono state documentate tendenze incoraggianti per le donne impiegate come scienziate e 
ingegnere, con un aumento medio annuo del 2,9 % tra il 2013 e il 2017, e nelle attività ad alta 
intensità di conoscenza, dove la percentuale di donne (circa il 44 %) è molto più alta di quella 
degli uomini (circa il 29 %).  

Il settore digitale: Intelligenza artificiale e sicurezza informatica 

 È negli ambiti dell'intelligenza artificiale e della sicurezza informatica che si registra il più ampio 
divario di genere tra tutti i settori della tecnologia digitale. A livello mondiale le percentuali 
medie di donne che lavorano nell'intelligenza artificiale e nella sicurezza informatica sono 
rispettivamente del 12 % e del 20 %.  

 Sono due ambiti ancora caratterizzati da stereotipi e pregiudizi di genere. 

Principali punti di discussione 

Determinanti biologici, individuali e socio-culturali del divario di genere 

 Più elementi indicano il primato dei fattori socio-culturali su quelli biologici o individuali nel 
determinare le capacità e l'interesse nelle discipline STEM. Le scelte individuali intervengono in 
un quadro socio-culturale più ampio, il che significa che le decisioni personali di donne e uomini 
non possono essere esaminate in modo isolato e avulso dai contesti socio-culturali.  

Nessuna bacchetta magica per risolvere il divario di genere 

 L'incompletezza delle spiegazioni al livello individuale di riferimento si riflette nell'inefficacia 
degli interventi rivolti alle persone. Nonostante gli effetti positivi, è emerso che questo tipo di 
intervento diminuisce il senso di appartenenza al mondo delle scienze e aumenta per le donne 
intervistate l'insicurezza relativa alla loro identità sociale dichiarata .  

Problematizzare la metafora della "conduttura che perde". 

 Le letture critiche del fenomeno della "leaky pipeline" - metafora di una conduttura che perde, 
dalla quale "sgocciolano via" costantemente le risorse umane femminili - e dei suoi presupposti 
di linearità e unidirezionalità nelle traiettorie professionali individuali osservano: 1) il paradigma 
normativo di una presunta serie deterministica di fasi successive che le donne devono seguire, 
2) la sua focalizzazione manifesta sull'offerta (ossia quanto è attualmente offerto in una cultura 
in gran parte maschile) e non sulla domanda (ossia le esigenze e i desideri delle donne), il che 
può essere importante in pari o maggior misura, e 3) la "normalizzazione"della condizione 
maschile, in base alla quale deve essere misurata e giudicata la condizione femminile. 
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Creare ambienti favorevoli nell'istruzione e nel posto di lavoro 

 È necessario che i responsabili politici considerino le condizioni socio-culturali di fondo, che 
possono creare le principali tendenze degli atteggiamenti e comportamenti femminili nei 
confronti delle STEM, così come le preferenze individuali femminili, che possono allinearsi o 
meno con le norme socio-culturali. Ciò implica che le politiche devono essere applicate alla 
maggior parte delle donne all'interno delle società, senza però compromettere l'autonomia e la 
libertà di scelta individuale.  

Necessità di un approccio multilivello per affrontare il divario di genere 

 Vi è urgente necessità di un approccio multilivello nell'UE, adottato dai portatori di interessi, per 
affrontare il divario di genere nella STEM, nelle TIC e nell'informatica. Ciò dovrebbe comportare 
interventi pianificati a: 1) microlivello, che si riferisce all'interazione studente-insegnante e 
all'interazione tra pari nelle scuole; 2) mesolivello, con gli istituti di istruzione che si trasformano 
per creare ambienti abilitanti per le discenti e affrontano la questione dei circuiti di feedback 
positivi che conducono a strozzature; e, infine, 3) un macrolivello, con portatori di interesse che 
collaborano per raccogliere e analizzare dati di coorte ancorati in contesti reali, permettendo 
raffronti interculturali, e per ideare e aggiornare un insieme di strumenti e metodi concreti atti 
a combattere le disparità di genere.  

Raccomandazioni politiche  

Macrolivello 

 È opportuno trarre insegnamento dall'esperienza dei portatori di interesse sui modi per ridurre 
il divario di genere nelle STEM al fine di ideare e aggiornare uno strumentario atto ad affrontare 
le disparità di genere. Tra gli strumenti dovrebbero rientrare accordi istituzionali, disposizioni 
per l'interazione tra gruppi di portatori di interesse e disposizioni per l'interazione all'interno di 
ciascuno di tali gruppi. Lo strumentario deve essere sviluppato e adottato dalle istituzioni 
responsabili dell'amministrazione, dell'istruzione e della forza lavoro.  

Mesolivello 

 Agli ambienti educativi e lavorativi di tutta Europa dovrebbe essere chiesto di utilizzare lo 
strumentario descritto nella sezione precedente e di fornire un riscontro critico, nell'intento di 
offrire condizioni di fondo che consentano di ridurre al minimo gli effetti negativi dei pregiudizi 
di genere e di non compromettere le scelte femminili.  

Microlivello 

 È necessario problematizzare tutti i materiali di riferimento utilizzati in tutti i livelli educativi (i 
libri di testo, la conoscenza dei contenuti pedagogici, gli scenari pedagogici e la pratica 
dell'insegnamento), in modo da identificare i pregiudizi e gli stereotipi di genere esistenti nei 
contenuti, così come nelle interazioni insegnante-studente, che possono ostacolare 
l'uguaglianza di genere. Allo stesso tempo, è di fondamentale importanza selezionare e 
razionalizzare gli approcci pedagogici in grado di promuovere l'uguaglianza di genere. A tal 
fine, l'apprendimento basato sull'indagine può rivelarsi strumentale, soprattutto se combinato 
con approcci basati sulla natura della scienza e su questioni socio-scientifiche. 
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